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Un argomento oggetto di numerosi dibattiti 
nella comunità scientifica

INQUINAMENTO 
ELETTROMAGNETICO 
E RISCHI 
PER LA SALUTE
di Nadia Comper *

Per “inquinamento elettromagnetico” si intende la 
contaminazione ambientale dovuta a campi elet-
tromagnetici (CEM) riconducibili allo sviluppo 

di attività umane, supportate dai progressi scientifico 
e tecnologico crescenti a partire dal XX secolo. Non è 
quindi attribuibile a 
cause naturali; in na-
tura esistono infatti 
sorgenti di onde elet-
tromagnetiche come 
il sole, le stelle, feno-
meni meteorologici 
come i temporali, e la 
stessa Terra che gene-
ra il campo magneti-
co terrestre. 
I CEM si propagano 
sotto forma di onde 
elettromagnetiche e 
le sorgenti artificia-
li da cui originano 
sono: elettrodome-
stici, cellulari classici e smartphone, dispositivi Wi-Fi 
(tablet, computer portatili...), dispositivi medicali come 
la risonanza magnetica e molti altri, e soprattutto gli 
impianti radiotelevisivi e per la telefonia cellulare. I 
CEM sono caratterizzati da intensità, lunghezza d’onda 
e frequenza. In riferimento ai possibili effetti biologici e 
quindi agli studi effettuati, si distinguono CEM a fre-
quenza molto bassa fino a 300 Hertz, generati dagli elet-
trodotti e dai normali apparecchi che funzionano con 
l’elettricità, CEM a frequenza intermedia (300 Hertz 
- 10 Mega Hertz), e CEM a radiofrequenza FR (10 Me-

gaHertz - 300 GigaHertz) generati da radio, televisione, 
microonde, telefono cellulare, antenne per la telefonia 
cellulare, trasmettitori radiotelevisivi e radar. 
La sigla 5 G indica la quinta generazione del sistema 
di telefonia cellulare, una tecnologia che non sarà fi-

nalizzato solo alla 
comunicazione tra 
persone, ma anche 
al cosiddetto “Inter-
net delle cose”, in 
cui sarà possibile lo 
scambio di dati fra 
milioni di dispositivi 
wireless che comu-
nicano direttamente 
tra loro. Lo sviluppo 
di questa tecnolo-
gia utilizzerà anche 
frequenze diverse da 
quelle attualmente 
in uso per la telefo-
nia cellulare, e saran-

no comprese nella banda 24-28 GHz, molto vicine e 
pertanto assimilabili a quelle delle onde millimetriche. 
Nel futuro prossimo quindi l’installazione di migliaia di 
antenne per la tecnologia 5G si sommerà alle emissioni 
dovute alle antenne già presenti per i sistemi 3G e 4G 
e provocherà una irradiazione di tutti gli esseri viventi 
senza precedenti, oltre all’uso di frequenze mai utilizzate 
prima su larga scala, con effetti sanitari al momento im-
prevedibili. La Commissione Tecnico Scientifica della 
Comunità Europea ha inserito il 5G tra i 14 massimi 
fattori di rischio emergenti per la salute e l’ambiente. 
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L’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro 
(IARC) ha classificato già nel 2011 i campi elettroma-
gnetici a radiofrequenza (CEM FR) come cancerogeni 
di gruppo 2B, ovvero come possibilmente cancerogeni 
per gli esseri umani. In seguito all’emergere di nuove 
evidenze nel 2019, il gruppo Advisory della IARC ha 
previsto per il periodo 2020-2024, la rivalutazione in 
“alta priorità” della classificazione delle radiazioni FR. 
Le patologie tumorali non sono gli unici effetti avversi 
associati all’esposizione ai CEM FR. Secondo il recente 
rapporto del Comitato per il Futuro della Scienza e della 
Tecnologia, Servizio Ricerca del Parlamento Europeo, 
Unità Prospettica Scientifica (Stoa PE 690.012-giugno 
2021), che costituisce al momento l’unica revisione ag-
giornata sistematica istituzionale e internazionale dispo-
nibile, è possibile affermare che i campi elettromagnetici 
generati dalle radiofrequenze FR 1 ( 450 -6000Mhz), 
sono probabilmente cancerogeni per l’uomo (gliomi, 
neurinomi dell’acustico), influenzano chiaramente la 
fertilità maschile e possibilmente anche quella femmi-
nile e possono avere effetti avversi sullo sviluppo di em-
brioni, feti e neonati. Per quanto riguarda le frequenze 
più alte FR2, sono necessari ulteriori studi per esplorare 
gli effetti sulla salute delle onde millimetriche. Il più 
evidente effetto biologico dei CEM a radiofrequenza 
FR è il riscaldamento. Gli effetti termici sono connes-
si al riscaldamento dei tessuti del corpo umano dovuto 
all’assorbimento di energia elettromagnetica e alla sua 
conversione in calore. Per tali effetti termici dovuti a 
esposizioni acute e a elevati livelli di campo sono definiti 
dalla legge dei limiti di esposizione. Il dibattito attuale è 
incentrato però sulla possibilità di effetti negativi per la 
salute diversi da quello termico e dovuti all’esposizione 
a bassi livelli per lunghi periodi. Nel caso del 5 G bi-
sogna considerare i dati 
prodotti finora in lette-
ratura sugli effetti delle 
tecnologie attualmente 
in uso (2-3-4 G) e la 
ricerca in divenire sul-
le frequenze più alte 
come quelle delle onde 
millimetriche, poiché 
il 5G userà entrambe. 
Secondo studi prelimi-
nari le onde millime-
triche hanno mostrato 
capacità di aumentare 
la temperatura cutanea, 
interferire su espressione 

genica e proliferazione cellulare, di alterare le proprietà 
delle membrane cellulari, di indurre stress ossidativo, e 
causare danni oculari. 
In Italia l’esposizione della popolazione a CEM della 
popolazione è regolamentata dal DPCM dell’8 luglio 
2003 (successivamente modificato dal decreto-legge n. 
179 del 2012). I limiti di esposizione proteggono dagli 
accertati effetti acuti dei campi elettromagnetici (effetti 
termici) i quali si differenziano in base alla frequenza dei 
campi elettromagnetici. I limiti variano quindi in rela-
zione alle tre bande di frequenza nelle quali il DPCM 
suddivide l’intervallo 100 kHz-300GHz. Nell’intervallo 
3 MHz-3GHz che comprende la grande maggioranza 
delle sorgenti di inquinamento (compresi gli impianti 
di radiodiffusione e per la telefonia cellulare), il limite 
di esposizione per il campo elettrico è di 20 V/m. Esso 
non deve essere superato in tutte le aree accessibili alla 
popolazione ed è inteso come media dei valori (“valore 
efficace”) nell’intervallo di 6 minuti. 
Per la protezione dai possibili effetti a lungo termine 
eventualmente connessi con le esposizioni ai campi, 
sono fissati i valori di attenzione e gli obiettivi di quali-
tà, entrambi posti pari a 6 V/m nell’intero intervallo di 
frequenze. I valori di attenzione devono essere rispettati 
in corrispondenza di edifici adibiti a permanenze non 
inferiori a quattro ore giornaliere (ad esempio abitazioni 
e luoghi di lavoro). Gli obiettivi di qualità devono esse-
re rispettati presso le aree “intensamente frequentate”, 
edificate o attrezzate permanentemente per il soddisfa-
cimento di bisogni sociali, sanitari e ricreativi. I valori 
di attenzione e degli obiettivi di qualità, si intendono 
come media dei valori nell’arco delle 24 ore. 
Ora la legge 214 del 30 dicembre 2023 dispone l’au-
mento del limite di attenzione e l’obiettivo di qualità 
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da 6 a 15V /m, e il 30 aprile 2024 l’aumento di soglia 
diventerà operativo e permetterà di amplificare l’adozio-
ne del 5G. C’è inoltre una forte pressione da parte delle 
compagnie telefoniche, ed anche di agenzie come Agen-
da Digitale Europea per innalzare ulteriormente i limiti 
da 6Volt/m a 61 Volt/m. 
La comunità non chiede solo il rispetto dei limiti di leg-
ge ma prioritariamente che sia tutelata la salute collet-
tiva. Certi fattori di rischio non sono individuali e non 
dipendono da scelte personali, ma riguardano tutta la 
popolazione, che non ha possibilità di sottrarsi, compre-
si bambini e donne in gravidanza ed altri soggetti fragili, 
e quando un’esposizione riguarda tutta la popolazione 
anche un basso rischio può di fatto tradursi in un nu-
mero consistente di effetti dannosi per la salute. Anche 
per questa tecnologia dunque, che può avere un impatto 
sulla salute, dovrebbe valere il principio di precauzione 
citato nell’articolo 191 del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea. 
Tale principio prevede un approccio alla gestione del 
rischio in base al quale, se vi è la possibilità che una 
data politica o azione possa danneggiare i cittadini o 
l’ambiente, e se non c’è ancora consenso scientifico sul-
la questione, la politica o l’azione non dovrebbe essere 
perseguita. Una volta disponibili più dati scientifici la 
situazione dovrebbe essere riesaminata. 
Dal punto di vista del rischio sanitario allo stato attuale 
delle conoscenze è quindi ragionevole adottare i limiti 
più bassi possibile investendo in soluzioni tecnologiche 
in grado di limitare emissioni ed esposizioni. 
Non si tratta di rinunciare o ostacolare le possibilità of-
ferte dallo sviluppo tecnologico, ma di considerare che 
non è etico oltre che imprudente ignorarne i rischi e che 
è necessario gestire il rischio puntando alla prevenzio-
ne con l’avvio di pratiche di monitoraggio ambientale e 
sanitario in parallelo alla enorme diffusione dell’elettro-
magnetismo. 


